
Mercoledì 18 febbraio 1981 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 11 

Con un'assurda motivazione bloccati i lavori in dieci cantieri di Roma e del Lazio 

Lo Stato sottrae soldi agli ospedali 
La decisione della Cassa depositi e prestiti: « I finanziamenti erano per gli enti ospedalieri, non per le USL... » - Chi 
applica la riforma sanitaria viene penalizzato - Le regioni che evadono la legge, invece, possono usare le somme 

In dieci ospedali di Roma 
e del Lazio si fermano i can
tieri. Lavori urgenti, di rin
novamento e di ristiuttura-
zlone, rischiano di restare 
bloccati a tempo indetermi
nato. La notizia è clamorosa 
bV emersa nel corso di un 
incontro ufficiale tra l'asses
sore ai LavQH pubblici del 
Lazio, Oreste Massolo e il di
rettore generale della Cassa 
depositi e prestiti. 

In pratica 1 soldi necessari 

I comunisti 
e i referendum: 

assemblea 
con Natta 

« Discutiamo insieme le 
proposte del Pel per i refe
rendum»: su questo tema si 
svolgerà domani alle 17, nel
la sala dell'Auditorium di 
via Palermo, un incontro con 
Alessandro Natta, della se
greteria del partito, Bianca 
Bianca Bracci Torsi, vice-re
sponsabile femminile della 
direzione, e Luciano Violan
te, deputato. L'incontro sa-
rà trasmesso In diretta dall' 
emittente < Radio-Blu ». Gli 
ascoltatori quindi potranno 
rivolgere domande ai diri
genti del partito anche tele
fonando al 493031, o al 4953316. 

Assemblea 
dei giovani 
contro la 

pena di morte 
I giovani democratici tor

nano a manifestare contro 
il barbaro tentativo di rein
trodurre in Italia la pena di 
morte. Venerdì mattina, le 
organizzazioni giovanili (la 
Federazione giovanille comu
nista, quella socialista, il Mo
vimento Lavoratori per il so
cialismo, il Pdup e li Movi
mento Federativo Democra
tico) hanno indetto una as
semblea aperta al cinema Au-
gustus. All'incontro (fissato 
per le 9) prenderanno la pa
rola, tra gli altri, il sindaco 
di Roma, il compagno Luigi 
Petroselli, il giurista Stefano 
Rodotà deputato della sini
stra indipendente e un rap
presentante della rivista 
• Com Nuovi Tempi », Genti-
Ioni. 

La manifestazione è stata 
organizzata per dare una pri
ma, immediata risposta ai 
tentativi di rialimentare nelle 
scuole della capitale un cli
ma di tensione e di paura. 
Sarà insomma una manife
stazione contro i recenti epi
sodi avvenuti al « Virgilio*, 
dove una sturìantessa ebrea 
ò stata più volte minacciata 

per completare le opere in 
corso non airiveranno. Non 
perchè lo Stato giudichi i 
programmi faraonici, non 
perchè 1 fondi non ci siano, 
non perchè ì progetti esecu
tivi siano sbagliati, ma per
che... la Regione Lazio è an
data troppo avanti nell'attua
zione delia riforma sanitaria. 

Tra i tanti impicci a cui 
l'amministrazione dello Stato 
ci ha abituati questo supera 
tutti per astrusità e fantasia. 
Per una pura formalità cen
tinaia e centinaia di malati 
avranno un'assistenza meno 
efficiente e saranno ospitati 
in nosocomi ancora più de
gradati e obsoleti. 

Vediamo di ricostruire la 
vicenda che trae origine 
nientemeno che nell'ormai 
lontano 75. In quell'anno fu 
lo stesso Stato a decidere 
di intervenire. Per dieci o-
spedali di rilevante importan
za (vedi scheda qui accanto) 
furono programmati lavori di 
ristrutturazione non ecceziona
li ma certo in grado di modi
ficare una situazoine preoccu
pante. Ancora nel '79 si era 
fatto poco o niente. Così la 
Regione, sulla base di una 
rigorosa programmazione, fe
ce proprio il piano e assunse i 
mutui necessari dalla Cassa 
depositi e prestiti. Fin qui 
tutto regolare. Nell*81, ad e-
sempio, 1 mutui previsti dal 
programma pluriennale sì 
aggirano attorno ai 22 mi
liardi. 

Ed ecco V* sorpresa. Nei 
giorni scorsi il presidente 
della Cassa comunica il 
« fermi tutti ». Perchè? Per
chè nel frattempo, come pre
visto dalla legge, la Regione 
Lazio aveva attuato la rifor
ma sanitaria, istituendo le 
USL. Ma le USL — sostengo
no alla Cassa — non possono 
contrarre mutui senza il pia
no sanitario nazionale (che 
non c'è). E alloia? Allora 
niente — insiste il presidente 
della Cassa — noi i soldi li 
diamo solo a quelle Regioni 
che non avendo attuato la ri
forma (contravvenendo alla 
stessa legge) hanno mantenu
to in piedi i vecchi enti o-
spedalieri. i quali, appunto 
perchè « illegali ». possono ri
cevere i soldi dallo Stato. 

CI scusiamo con i lettori se 
tale incredibile marchingegno 
risulta di difficile compren
sione. Siamo all'assurdo. Ad 
un assurdo tale che ci viene 
il sospetto che non sia nean
che vero EDOUre è così. «Un 
danno sociale incalcolabile, 
una questione che deve esse
re risolta ai massimi livelli » 
— cosi s! è espresso l'asses
sore Manolo dopo l'incontro 
con il direttore della Cassa. 

La giunta regionale chiede
rà anche un deciso pronun
ciamento celle forze politiche 
e sociali, un intervento dei 
Comuni, delle stesse USL. 
Naturalmente è già stato sol
lecitato un incontro con il 
governo. Tra gli ospedali 
co'piti dal focato blocco dei 
lavori ci sono, tra gli altri, il 
Sant'Eugen :o il Sant'Andrea 
a Roma, l'ospedale provincia
le di Viterbo. Strutture che 
rischiano un'ulteriore deca
d e v a se non si ecce dal
l'imbroglio provocato. in 
auesto ceso d i ' rispetto di 
una legge di Stato. 

Ventidue miliardi 
di lavori congelati 
per dieci nosocomi 
Pubblichiamo qui di seguito 
l'elenco dei lavori bloccati 
negli ospedali grazie all'as
surda applicazione della leg
ge. Fra parentisi la somma 
congelata. 

S. EUGENIO 
Il finanziamento deve es

sere destinato al completa
mento dei lavori in corso, 
all'integrazione delle somme 
per gli impianti tecnologici, 
e per parte delle attrezzatu
re specifiche ospedaliere, e 
per arredamenti. (Un mi
liardo) 

S. ANDREA 
Proseguimento dei lavori in 

corso del nuovo ospedale, ed 
esecuzione delle opere e de
gli impianti destinati alla rea
lizzazione di uno stralcio che 
consenta la funzionalità dei 
servizi aperti sul territorio 
(ambulatori, diagnostica, ser
vizio di radiologia e day ho
spital) con la relativa dota
zione impiantistica, impianti 
di depurazione, allacciamen
to ai servizi pubblici. (Otto 
miliardi e 800 milioni). 

MONTEVERDE 
Il finanziamento è desti

nato al completamento della 
nuova cucina centralizzata a 
servizio del San Camillo e 
dello Lazzaro Spallanzani. 
(Un miliardo e duecento mi
lioni). 

TERRACINA 
Completamento dei lavori 

che consentano l'entrata in 
funzione di una parte delia 
nuova sede ospedaliera: im
pianto di depurazione, allac
ciamento ai pubblici servizi. 
Con questo intervento inte
grativo l'ospedale avrebbe 
potuto disporre, complessiva
mente dei reparti chirurgia, 
ortopedia, pronto soccorso, 
radiologia, rianimazione e te
rapia intensiva, poliambula
tori, camere operatone labo
ratori di analisi, lavanderia 
e uffici amministrativi. (Un 
miliardo). 

FONDI 
Il finanziamento deve es

sere destinato ai maggiori 
oneri per le varianti alle fon
dazioni del nuove ospeda

le. alle opere di elevazione, 
ad esprori. Così si può rea
lizzare l'ossatura completa 
dì tutta la « pista servizi » e 
del « corpo degenza », la fi
nitura dell'accettazione, del 
prcnto soccorso, radiologia, 
laboratori e poliambulatori. 
Un secondo stralcio di lavo
ri riguarda la prosecuzione 
delle opere in modo da com
pletare una parte funzionan
te dell'edificio, dando prio
rità alla realizzazione dei 
servizi aperti sul territorio e 
dì parte delle degenze. (Un 
miliardo) 

FORMIA 
Il finanziamento deve es

sere utilizzato per l'adegua
mento della revisione prezzi 
dell'ospedale in completa
mento, l'aggiornamento del 
costi degli impianti tecnolo
gici. l'integrazione delle pre
visioni per attrezzature speci
fiche ospedaliere. (Un miliar
do e 320 milioni). 

SE2ZE 
Il finanziamento deve esse

re destinato alla realizzazio
ne della piastra dei servizi 
nell'ala ovest dell'edificio che 
consenta la funzionalità del
la parte in corso di costru
zione, nonché per far fronte 
ai maggiori oneri delle opere 
in fondazicne, revisione prez
zi. (600 milioni). 

POGGIO MIRTETO 
Il finanziamento deve es

sere destinato alla prosecu

zione delle opere appaltate e 
in corso ma in modo da com
pletare una parte funzionale 
e funzionante dell'edificio del 
nuovo ospedale. La priorità 
va data ai servizi aperti sul ' 
territorio, e di parte delle de
genze, con la relativa dota
zione impiantìstica ed attrez
zature, impianti di depura
zione, allacciamenti, vanno 
anche realizzate impermea
bilizzazioni, tamponature fini
ture esterne, tramezzature, 
schermature degli impianti 
in modo che nel futuro pos
sa procedersi al prosegui
mento dei lavori ancora da 
finanziare senza compromet
tere la normale e continua 
funzionalità delle opere già 
costruite ed in esercizio. (Un 
miliardo e 500 milioni). 

VITERBO 
Il finanziamento serve al

l'esecuzione di quelle opere 
tendenti alla realizzazione di 
un lotto agibile dell'ospedale 
previo completamento delle 
strutture in cemento armato, 
comprese quelle delle centra
li tecnologiche, tamponature, 
infissi e rivestimenti esterni, 
schermature, impianti. (5 mi
liardi). 

ACQUAPENDENTE 
Il finanziamento deve esse

re destinato all'aggiornamen
to dei prezzi previsti, e a'ia 
realizzazione dell'ala degen
ze. (Un miliardo e 20 milioni), 

La immobiliare Consea cerca di riprendere i lavori 

Arriva davanti al Tar 
PHilton dell'Aurelia 
bloccato dal Comune 

L'intervento di Argan contro l'albergo-mostro piazzato davanti 
alla cupola di San Pietro — Una pioggia di cavilli giuridici 

Convocati dall'assessore i lavoratori della casa di cura sulla Casilina 

Villa Irma: a chi giova la tensione? 
Ieri mattina un altro blocco stradale - Una campagna che ha il sapore di una 
azione demagogica e diretta dall'alto - Si chiede il salvataggio di un «carrozzone» 
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Un altro blocco stradale 
ieri mattina da parte dei la
voratori di Villa Irma la casa 
di cura della Casilina. Una 
delegazione si è poi recata 
all'assessorato della Sanità 
per parlare con Giovanni Ra-
nolli, ma questi era in giun
ta e quando è rientrato in 
sede 1 lavoratori se ne erano 
già andati. L'assessore ha co
munque invitato gli operato
ri sanitari di Villa Irma per 
domani mattina alle 8.30 di
chiarandosi disponibile per 
una chiarificazione della vi
cenda. Perchè se è vero (co
me è vero) che questa clini
ca privata è l'unica struttu
ra sanitaria dell'VIIl circo
scrizione e di altre zone limi
trofe, che gli abitanti lamen
tano (a ragione) carenze nei 
servizi dell'assistenza sanita
rio, che il personale medico 
e paramedico chiede sacro
sante garanzie sul posto di 
lavoro, è anche vero che que

sta violenta e improvvisa 
campagna per la pubbliciz
zazione di Villa Irma ha tut
to il sapore di un'azione de
magogica e diretta dall'alto. 

A cominciare dal professor 
Trombetta, unico proprieta
rio della struttura che, dopo 
aver gestito per anni la casa 
di cura in modo insoddisfa
cente e inefficiente, ora, do
po aver visto saldato il suo 
credito di due miliardi dalla 
USL (miliardi che negli im
pegni dovrebbero servire in 
parte a una ristrutturazio
ne), tenta di sbarazzarsi di 
un carrozzone fatiscente e 
ingombrante. E chi se lo do
vrebbe accollare? La Regio
ne. naturalmente. Fuori da 
ogni piano sanitario (non 
v'è infatti traccia di tale ipo
tesi nel piano triennale) e 
con ì soldi pubblici. 

Con quale risultato? Che 1 
cittadini dovrebbero aspetta
re ancora anni per vedere 
attuati quei servizi urgenti 

come il Pronto Soccorso, chi
rurgia, ortopedia, rianimazio
ne, cardiologia e urologia che 
potrebbero essere istituiti 
immediatamente con la fir
ma della convenzione. Que
st'ultima non è stata rinno
vata dal *79. Perchè? Prima 
hanno temporeggiato gli am
ministratori dell'Ente San 
Giovanni (da cui Villa Irma 
dipendeva), ora si è in atte
sa che il ministro Aniasi fir
mi la convenzione quadro 
con l'associazione delle case 
di cura private. Quanto al 
personale non si riesce a ca
pire tanto allarmismo. 

Per i medici non c'è alcun 
problema. Sono dipendenti 
pubblici e tutti i loro diritti 
sono salvaguardati da pre 
cise leggi che garantiscono li
velli retributivi e carriera. 
Il personale paramedico da 
un'immediata nuova conven
zione (con l'istituzione di 
nuove specialità) trarrebbe 

immediati benefici, come e-
ventuali corsi di riqualifica
zione regionale e forse nuovi 
posti di lavoro. E allora? 

Nessuno nega che a Roma 
esistano problemi di squili
brio territoriale e che la Re
gione e il Comune si sono 
trovati a fare I conti con una 
realtà sanitaria in alcune zo
ne disastrosa. Ma è attraver
so l'acquisto di « carrozzoni » 
ingombranti, con l'esborso di 
miliardi (per Villa Irma ce 
ne vorrebbero da 15 a 20) 
che si pensa di sanare la si
tuazione? Ed è questo un im
pegno che può assumersi da 
un giorno all'altro la Regio
ne senza programmazione al
cuna mentre il governo, da 
parte sua, continua a taglia
re i finanziamenti? 

Chi ragiona serenamente 
su questi fatti non può non 
sospettare che « Villa Irma » 
e i suoi lavoratori vengano 
usati per scopi non propria
mente a sociali ». 

Il terreno su cui doveva sorgere l'« albergone » 

Quando il caso scoppiò 
(giusto nella primavera di tre 
anni fa) fu subito tacile dare 
un nome^simbolo a questo 
nuovo tentativo di scempio 
edilizio: i giornali in coro lo 
chiamarono l'Hilton-bis sul-
l'Aurel.a o l'Hilton delle par-
tecipazoni statali. Era un al
bergone di 100 mila metri 
cubi che doveva nascere con 
regolare licenza dentro a vil
la Piccolomini, sull'Aurelia 
Antica tra il verde, proprio 
in faccia al cupolone di San 
Pietro. Era sindaco Argan e i 
lavori erano arrivati alle 
fondamenta: sul grande ster
ro affioravano nove gigante
schi piloni di cemento arma
to, era lo scheletro del gi
gante. 

La risposta della giunta di 
sinistra fu rapidissima, in 
settanta giorni il Comune (e 
anche la DC che aveva con
cesso la licenza fu costretta a 
tornare sui suoi passi) bloc
cò i lavori per una irregolari
tà, fece una variante desti
nando l'area da M2 (servizi 
privati) che era a verde 
pubblico. E non basta: i Beni 
Culturali (che avevano dato 
imprudentemente il loro nul
la osta alla costruzione del
l'albergo mostro) fecero 
marcia indietro riconoscendo 
dì aver sbagliato; la Regione 
pose un ulteriore vincolo sul
la zona adottando quelle che 
in gergo si chiamano le « mi
sure eccezionali » di salva
guardia paesistica. 

Così, oggi al posto dell'al-
bergone — che sarebbe stato 
già ultimato — la città si 
trova con uno spazio di ver
de in più e senza una brut
tura che aveva ricevuto in e-
redità dalle giunte democri
stiane. Ma dell'albergo delia 
Consea (l'immobiliare metà 

Italstat-lri e metà di una so
cietà finanziaria canadese a-
nonima e sospetta) si torna a 
parlare adesso perchè pro
prio oggi la prima sezione del 
Tar dovrà dire la sua su 
tut ta la vicenda. Il tribunale 
amministrativo regionale è 
stato chiamato in causa dal
l'immobiliare che ha presen
tato cinque diversi ricorsi nel 
tentativo di riprendere i la
vori. Nella seduta di oggi sa
ranno in discussione tre «ec
cezioni » in particolare quelle 
che riguardano la legittimità 
del provvedimento comunale 
che fece decadere la licenza 
edilizia (per decorrenza del 
termini) la variante del PRG 
per l'area di villa Piccolomini 
e le misure regionali di sal
vaguardia. 

La Consea si presenta ag
guerrita con una montagna 
di cavilli legali e di eccezioni 
che uno stuolo di avvocati ha 
messo insieme per dare l'as
salto al divieto di costruzio
ne. « Il loro tentativo — dice 
l'avvocato Ramelli. che rap-
presenta gli interessi della 
Regione — è quello di di
mostrare che I provvedimenti 
presi da Comune e Regione 
furono affrettati e confusi. 
Come se non ci si trovasse 
in una situazione di emer
genza che imponeva di inter
venire subito per salvare un 
bene di tutt i ». 

La « battaglia » davanti al 
Tar non si annuncia facile 
ma c*è da sperare che — 
come è successo tre anni fa 
— sia ancora la città a vin
cerla, al di là dei cavilli 
giuridici. E l'interesse della 
città è che quell'alber-
go-mostro resti nei sogni del
le immobiliari. 

Per l'edilizia 

nuovo 

accordo in 

Campidoglio 

Più lavoro, più occupa
zione nel settore edilizio 
a Roma: questo il signi
ficato e l'obiettivo della 
• nota aggiuntiva > fir
mata ieri tra il Campido
glio, l'associazione dei co
struttori, l'unione Indu
striali, la Federlazlo, Il 
movimento cooperativo m 
la Federazione CGIL* 
CISL-UIL. I l documento 
ha l'obiettivo di promuo
vere la rapida realizza
zione di quanto già previ» 
sto dalle precedenti inte
se e di ampliare allo stes
so tempo la collaborazio
ne tra l'amministrazione 
comunale e le parti so
ciali interessate. 

Nella nota (dopo aver 
rilevato i risultati positi
vi raggiunti specie nel 
settore delle opere pub
bliche) si precisano I set
tori di intervento: centri 
direzionali, zone indu
striali, edilizia su aree 
private e nei piani di zo
na della 167, recupero del 
patrimonio esistente, con 
particolare riferimento al 
centro storica 

Le « trovate » di inventori e imprenditori alla ricerca di soddisfazione personale e costi più bassi 

Come lavarsi da soli la schiena 
e distruggere le talpe nei campi 
Invenzioni bizzarre e utili in mostra al Mobi, alla Fiera di Roma 
Nuovi brevetti per risparmiare energia e difendersi dagli scippi 

« L'inventore del tacco a 
spillo sono io. lo sanno tutti. 
Ma allora ero un ingenuo e 
non ho pensato a brevettare 
la mia trovata, che poi ha 
avu:o un successo mondiale ». 
Filippo Terr.ii, produttore di 
5carpe romano, questa volta è 
stato assai più previdente. Il 
suo nuovo prodotto, che gli 
e costato circa otto anni di 
studi, ricerche, sparimenta-
z:on:. ha tanto di brevetto del 
m:n>tero: è un apparecchio 
sparììar.uce antivalgo per la 
cura preventiva del piene. 
Regolare brevetto hanno tut
te fé invenzioni più disparate. 
- 'rane, inusitate, esposte al 
« Mobi ». la terza mostra d: 
articoli brevettati, modelli 
e<rlu- v:. ìnvenz.on:. in corso 
alla F era d: Roma. Dire che 
c e di tutto, dal tavolo che di
venta letto, al supporto ro
tante per le antenne, alla 
macchina per lavare ì frut
ti di mare, allo «Sii. super 
jet ». un geniale apparecchio 
che serve per sciare col culo 
per t e r a e divertirsi sulla 
neve, dà solo una misera im-
mazine della miniera di idee 
iiicèenose, strane, bizzarre 
che eli inventori presentano 
alla Fiera di Roma. 

Tutti, sono circi duecento, 
sognano che qualcuno arrivi. 
po-si miniente una grande 
azienda, o uno con i soldi, 
per finanziare la produzione 
in serie dei loro prototipi, 
amorevolmente messi su. pez
zo per pezzo, nello scantina
to di casa, durante '> tempo 
libero. « Per la verità noi 
inventori siamo spesso deri
si. presi in pìrr — si lamenta 
Antonio Marchetti, che ha 
realizzato una macchina per 
lavare e cuocere insieme le 
verdure — non ci prendono 
sul serio. Io ho speso soldi e 

tanto tempo per fare questo 
prototipo, che potrebbe esse
re usato con vantaggio dalle 
grandi mense, e poi anche 
in famiglia, se si riuscisse a 
realizzarlo a basso costo». 

Ma come ti è venuta in 
mente questa idea? «Vedevo 
mia moglie costretta per la
vare la verdura per ore con 
le mani nell'acqua ». Le don
ne e i faticosi lavori casalin
ghi cui sono costrette hanno 
irpirato pure l'ideatore di un 
rivoluzionario secchio per la
vare a terra e che da solo. 
con l'ausilio di un pedale, è 
in grado di strizzare lo strac
cio e lavarlo, senza nemmeno 
b.ì-mar?i le mani. Rudimen
tale, probabilmente realizza
bile da tutti quelli che h?nno 
un po' di confidenza con il 
bricolage, l'apparecchio per 
lavarsi la schiena da soli con 
acqua e sapone. E* costruito 
con una spazzola e un siste
ma di tiranti che consente 
piacevoli e Igieniche strofina-
zioni delle spalle. 

Ma queste sono le Inven
zioni ad uso casalingo, inge
gnosa ma senza grandi prete
se Al Mobi ci sono proget
ti ben più ambiziosi, soprat
tutto per il risparmio di ener-
g a. Il dottor Santo Salvino. 
che ha già al suo attivo die-
d brevetti, ha inventato, e 
qui ri sono voluti davvero an
ni e a rn i di ncerche. un nuo
vo filobus che — assicura — 
consentirebbe alle ferrovie o 
alla società dei trasporti un 
risparmio di due miliardi In 
venti anni, ed è anche antin-
qumante. Un mini compres
sore in grado di sollevare 
tonnellate, contenuto In una 
scatoletta di ploxigas, è un 
altro dei brevetti del dottor 
Salvino. Ma ci sono decine 

• di altri mirabolanti oggetti. 

«Voglio andare al Sud per fare 
case solide che costano poco» 
Silvio Altieri, un imprenditore del Prenestino, costruisce un nuo
vo tipo di prefabbricato economico - Progetto di una cooperativa 

E' illustrato il metodo — ad 
esempio — per ricavare ener
gia dalle onde del mare e 
dal vento. C'è un sostenitore 
per I bambini che comincia
no a camminare: curiosamen
te oltre a dedicarsi all'infan
zia, l'inventore di questo gi
rello speciale per bimbi ha 
anche prodotto un portace
nere che non dà cattivi odori 
e spegne automaticamente le 
cicche. 

E quello che ha inventato 
un complicatissimo meccani
smo per distruggere le talpe 
nei campi, allagando elettri
camente le loro tane, è an
che il creatore di una parti
colare valigia antiscippo. E* 
un congegno che. quando lo 
scippatore strappa al proprie
tario la borsa, srotola un ca
vetto di acciaio di una die
cina di metri, che. se tirato 
con forza al momento giu
sto. provoca la caduta del la
dro e il recupero della borsa. 

Al Mobi giurano anche di 
poterti insegnare a gonfiare 
le gomme con l gas di scarico 
o di darti una caramella, la 
« salatina ». che contiene in 
poco spazio l'energia di etto
litri di latte purissimo. «La 
mia cravatta con taschino 
serve a difendersi dal ladri 
ed eventualmente per fare 
contrabbando », scherza II 
signor Vittorio De Andrels, 
realizzatore anche di stivali 
e pantafole con luci intermit
tenti. altra curiosità della 
mostra. Se si vuol saperne di 
più, l rispettivi inventori so
no felicissimi di spiegarti per 
filo e per segno tutto, e an
che di sfogarsi e lamentarsi 
perche In loro creatività non 
è apprezzata a sufficienza. 

m. ma. 

• Valorizzare la capacità di 
creare che è in ogni indivi
duo, e sfruttare con armonia 
le risorse della na tura»: è 
il riassunto delle convinzioni 
e delle teorie filosofiche di 
Silvio Altieri, cinquantotto 
anni, piccolo imprenditore 
della zona Prenestina. Lui 
però ha trovato il sistema di 
attuare in concerto queste 
sue idee. Nel suo piccolo sta
bilimento con otto operai in 
via dell'Omo, produce capan
noni industriali e soprattutto 
prefabbricati di ogni genere, 
in particolare case. Adesso 
però verrebbe lasciare tutto 
e partire per le zone terremo
tate dove mettersi in coope
rativa con altri Imprenditori 
e lavoratori del posto e co
minciare a costruire nuove 
case per 1 terremotati. Pro

prio in questi giorni sta pren
dendo contatto con impren
ditori di San Gregorio Magno 
per definire e perfezionare 
i particolari dell'intera opera
zione. 

Il signor Altieri ha una 
grossa carta da giocare: le 
sue case prefabbricate costa
no molto meno delle altre e 
cono perfettamente funzio
nali, protette, in grado di re
sistere benissimo al caldo e 
al freddo, e — assicura — 
con un po' di manutenzione, 
praticamente Indistruttibili. 
riciclabili in asili, scuole, 
Impianti sportivi quando non 
.servono più come abitazioni. 
Molti dei materiali, soprattut
to a base di resine ed argille 
speciali, e gli stessi sistemi 
di fabbricazione. Il signor Al
tieri se 11 è inventati da solo 

e li ha brevettati. Possiamo 
costruire edifici per le più di
verse utilizzazioni — spiega 
— per uso agricolo, industria
le. stalle e cosi via. E poi — 
aggiunge — impiantando una 
fabbrica al Sud, si può dare 
lavoro ai disoccupati della zo
na. e se la cosa ci va bene. 
cominciare a pensare all' 
esportazione. Non per vantar
mi — dice — ma I miei pre
fabbricati sono competitivi 
con quelli costruiti In Giap
pone e in Germania, attual
mente fra 1 migliori del mon
do». 

I suol brevetti II signor 
Altieri. Il metterà a completa 
disposizione della cooperati
va che si formerà — se non 
ci saranno ostacoli — a San 
Gregorio Magno, dove si tra
sferirebbe, per mettersi con l 

più lena al lavoro, e natu
ralmente. per continuare ad 
inventare. 

Silvio Altieri è originario 
di Taranto, dove, a 14 anni. 
ha cominciato a lavorare nei 
cantieri Navali, poi ha fatto 
l'assistente tecnico alla Shell, 
poi ancora il consulente per 
gli impianti dei gas petroli
feri. Dalle sue esperienze in 
campo nautico ha ereditato la 
passione per le vele, una pas
sione che va ben oltre un 
semplice hobby. La sua teo
ria è quella che in tempi di 
crisi energetica e di tentati
vi di risparmiare sul petrolio 
I grandi trasporti internazio
nali devono essere fatti su 
grandi navi a vela. Anche 
se per ora non è arrivato ad 
occuparsi personalmente di 
un problema su scala cosi 
vasta. Altieri qualcosa di nau
tico ha già fatto: una tavola 
a vela. Lui, fra l'altro, può 
metterla su per circa cento
cinquanta, duecentomila lire. 
molto meno dei prezzi cor
renti. eh? sono tutti oltre II 
mezzo milione. Naturalmente 
l'ha disegnata e progettata 
tut ta lui. 

Il signor Altieri potrebbe 
essere definito un « profe
t a » della piccola azienda. 
«Cominciai a costruire tan
to tempo fa — racconta — 
proprio in polemica. con la 
grande industria. Certo, l'ho 
potuto fare — aggiunge — 
perché nel calcolo struttura
le sono quasi un mago, e 
non ho mai smesso di a d o r 
narmi e studiare». Attual
mente alla Alti Case, cosi 
si chiama l'azienda di via del
l'Omo. Altieri sta sDerimen-
tanto rivestimenti di resine 
soeciali leggere e a basso co
sto per perfezionare ancora 
di più 1 suoi prefabbricati. 
Ma il progetto che adesso gli 
sta più a cuore è senz'altro 
quello di andare a costruire 
nelle zone terremotate. 

« Le mie case costino me
no di tutte, circa 250 mila 
lite ai metro quadro. Le pos
so confezionare in una scato
la di montaeeio di niccole di-
measirml: sono adatte Indif
ferentemente al climi dell' 
Equatore e del Polo Nord, so
no antisilmiche. Spero solo 
di poter partire al più pre
sto per cominciare a co
struirle dove in onesto mo
mento sono più utili. 

Nella foto: una delle case 
prefabbricate costruite alla 
Alti Case. 

Dopo il monocolore socialista 

Orte: accordo tra 
PCI e PSI per una 
giunta di sinistra 

Una soluzione che garantisce la governabilità 

Sviluppi positivi sulla situa
zione del comune di Orte. 
Sabato notte scoiso è stato 
raggiunto un accordo defini
tivo tra le federazioni pro
vinciali di Viterbo del PCI 
e del PSI per la ricostituzio
ne della giunta di sinistra. 
« Le due tederazioni naJler-
mano che ad Orte non è pos
sibile nessuna altra soluzione 
cne garantisca la governabi
lità — dice un cooiun:ca:o 
congiunto PCI-PSI — se non 
quella di una maggioranza 
stabile e di sinistra, che si 
fondi su un programma chia
ro cosi come è stato ricon
fermato dalle elezioni di giu
gno ». I due partiti inoltre 
ribadiscono che la composi
zione dell'esecutivo non può 
essere di ostacolo alla con
clusione della trattativa stes
sa. L'accordo prevede infine 
che il sindaco sarà socialista 
e che al PCI andrà la mag
gioranza nella giunta. 

La vicenda di Orte è inco
minciata ad agosto dello scor
so anno. Le elezioni ammini
strative dell'8 giugno aveva
no conformato ampiamente la 
precedente giunta di sinistra 
(14 consiglieri su 20): tutta
via il PSI locale, improvvi
samente e clamorosamente. 
scelse di formare un esecuti
vo monocolore socialista, mi
noritario, con l'appoggio 
esterno della DC, giustifican
do questa scelta con il fatto 
che la governabilità ad Orte 
sarebbe slata assicurata solo 
da un sindaco socialista. 

A nulla valsero allora ! 

tentativi del PCI rivolti a rj-
coniermare la giunta di sini
stra per affrontare e risolve
re i problemi concreti al di 
fuori di sterili e dannose di
spute sull'organigramma del
l'esecutivo. « Adesso occorre 
recuperare il tempo perduto 
— si legge in un comunicato 
del PCI di Orte — si giunga 
rapidamente alla convocazio
ne del consiglio comunale per 
le dimissioni dell'attuale giun
ta 

E le cose da fare non so
no certo poche: dalla discus
sione attenta sul program
ma, all'elezione del sindaco 
socialista (che sia espressio
ne nella massima unità tra 
i due gruppi consiliari) sino 
alla costituzione della società 
di gestione dell'interporto. II 
centro intermodale costituirà 
infatti il perno di sviluppo 
di Orte e dell'intera zona. 
Anche per questo le federa
zioni del PCI e del PSI di 
Viterbo ribadendo nell'accor
do l'impegno di rimuovere 
tutti gli ostacoli che ancora 
sì frappongono alla realizza
zione della grossa struttura, 
faranno in modo di costituire 
al più presto la società per 
azioni per la gestione del-
rinterpòrto. 

«Al memento dell'avvio di 
questa società — conclude H 
comunicato congiunto PCI-
PSI — i due partiti conven
gono culla necessità di anda
r e ad una verifica dell'accor
do 

Aldo Aquilanti 
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